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svi luppo e in te rven t i s t r a o r d i n a r i d ' emergenza avent i il c a r a t t e r e 

della eccezional i tà 

ONOREVOLI SENATORI. — La crisi della 
coopcrazione è il dato drammaticamente 
emergente dalla valutazione degli interventi 
in favore dei paesi in via di sviluppo, che 
tali continuano ad essere eufemisticamen­
te definiti pure essendo molti 'di' essi ritor­
nati a forme del sottosviluppo che appaio­
no prive da speranza in una rapida ripresa. 

In queste condizioni si rischia di restare 
vittime della suggestione. Si rischia di re­
stare confiniti delia inutilità di ogni sforzo 
e quindi di essere indotti a trasformare 
la cooperazione dell'Italia con i paesi, che 
ancora versano nelle drammatiche condi­
zioni che conosciamo e che appaiono, an­
che per colpe che tutti conoscono e pochi 
ammettono, più gravi- di quelle risultanti 
nel (momento immediatamente post-colonia­
le, fa processo di pura e semplice assisten­
za suggerite, alternativamente dalla pietà e 
•daiHa demagogia. 

Non neghiamo che vi sono necessità di 
interventi immediati per strappare dalla 
morte per fame e per denutrizione milioni 
di dmidividui, ma abbiamo senso 'di respon­
sabilità sufficiente per dire che l'assisten­
za indispensabile deve essere sempre pre­
ceduta, accompagnata e immediatamente se­
guita dalla intensificazione degli interventi 
disegnati nel quadro della cooperazione e 
aventi lo scopo fondamentale di non sti­
molare il fatalismo e la rassegnazione e quin­
di 'di creare il più rapidamente possibile 
le condizioni per cui le popolazioni che han­
no bisogno del1 nostro aiuto diventino nel­
lo stesso tempo artefici e responsabili del 
proprio avvenire. 

L'assistenza, quando non sia strettamen­
te (necessaria e quando non sia subito ac­
compagnata da un impegno comunque pro­
fuso, è destinata a rivelarsi un danno irre­
parable, frutto di colpe 'inespiabili. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Assistenza allo sviluppo) 



Atti Parlamentari — 2 Senato della Repubblica — 826 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Per queste valutazioni siamo contrari' ad 
ogni tipo di separazione tra gli interventi 
per l'assistenza e quelli che si realizzano 
nel quadro della cooperazione, come siamo, 
per coerenza, contrari ad ogni divisione tra 
le strutture per l'assistenza e quelle per la 
cooperazione, che sarebbero destinate a far 
prevalere l'assistenza sulla collaborazione 
che dobbiamo dare per realizzare la respon­
sabilizzazione di popolazioni che devono di­
ventare ogni giorno più capaci di fare da 
sé. 

L'assistenza, come ogni intervento di 
emergenza, deve essere straordinaria, prov­
visoria, episodica. 

Deve essere, cioè, l'eccezione. 
La cooperazione con precisi obiettivi de­

ve essere la norma. 
Coloro che esalarono l'efficienza del « di­

partimento » giustificano la svolta verso 
l'« assistenza » con l'inefficienza e gli scar­

si risultati 'realizzati 'dal dipartimento stes­
so, senza ammettere la possibilità che sia­
no stati gli scarsi mezzi e la scarsa volon­
tà politica o la carenza di impegno, che 
ha fatto venir meno le necessarie, tempe­
stive direttive, a non far raggiungere gli 
obiettivi voluti, ma per proporci nuove so­
luzioni e nuovi organismi 'di cui non sono 
certo in grado di garantire migliori capa­
cità e più notevoli risultati. 

A queste considerazioni si ispira il conte­
nuto del nostro disegno di legge, che è ca­
ratterizzato dalla valutazione dei proble­
mi che sono sotto i nostri occhi e al mostro 
esame e che postula l'unitarietà delle strut­
ture da mattere in movimento, con una spe­
ranza che, giorno per giorno, assuma di­
mensioni pari all'impegno che saremo in 
grado idi profondere e di' stimolare da par­
te 'di chi, solo se veramente impietosi fossi­
mo, considereremmo degni soltanto della 
nostra assistenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 1 della legge 9 febbraio 1979, 
n. 38, è sostituito dal seguente: 

« La cooperazàone dell'Italia con i paesi 
in via di sviluppo — di seguito anche de­
nominata « coopcrazione allo sviluppo » — 
comprende le iniziative pubbliche e priva­
te programmate ed attuate nei modi previ­
sti dalla presente legge ed è diretta a favo-
rare il progresso economico e sociale, tec­
nico e culturale di tali paesi, considerando­
si obiettivo primario di ogni intervento quel­
lo 'di mettere gli stessi paesi sempre più 
nelle condizioni di provvedere da se stessi 
ali 'Soddisfacimento delle proprie necessità 
ed a predisporre e realizzare propri orga­
nici piani di sviluppo, secondo obiettivi cri­
teri' di priorità, stabiliti 'in base a l e con­
dizioni dei paesi da assistere. 

La cooperazione è parte integrante delle 
relazioni economiche internazionali che 
l ' I tala promuove nel quadro della interdi­
pendenza dello sviluppo di tutti i paesi. I 
programmi e le iniziative specifiche devono 
conformarsi agli 'accordi stipulati dall'Ita­
lia in sede bilaterale e multilaterale ed es­
sere correlati con quelli della Comunità 
economica europea e degli organismi inter­
nazionali. 

È parte rilevante della cooperazione an­
che ogni1 intervento di carattere straordi­
nario o di emergenza determinato da obiet­
tive esigenze, quali quelle di impedire, nel­
l'immediato, gli effetti della fame e della 
denutrizione dovute a cause non ricondu­
cibili ad eventi eccezionali e di soccorrere 
le popolazioni colpite da improvvisi, gravi 
ed estesi eventi calamitosi. 

Questi interventi devono avere sempre il 
carattere della eccezionalità e della straor­
dinarietà, restando stabilito che nei paesi 
così colpiti deve essere intensificata l'azio­
ne della cooperazione 'intesa soprattutto al­
ila responsabilizzazione delle popolazioni 
colpite nella ripresa o nell'avvio del proces­
so di sviluppo ». 
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Art. 2. 

La lettera a) dell'articolo 2 della legge 
9 febbraio 1979, n. 38, è sostituita dalla 
seguente: 

« a) l'aiuto determinato a rendere i pae­
si assistiti sempre più nelle condizioni di 
provvedere a se stessi ed al soddisfacimen­
to delle proprie necessità ed a predisporre 
ed elaborare con essi, per attuarli poi, i 
progetti di sviluppo con particolare riferi­
mento ai settori dell'agricoltura, dell'ener­
gia, dell'industria e dell'artigianato, delle 
infrastrutture, dei servizi sanitari, sociali 
e culturali, della ricerca scientifica e tec­
nologica e del turismo, nonché delia pre­
parazione specifica in ordine a l a parteci­
pazione attiva alla politica di intervento 
in loro favore esercitata; ». 

La lettera d) 'dello stesso articolo 2 è so­
stituita dalla seguente: 

« d) l'intervento straordinario e d'urgen­
za per combattere gli effetti della fame e 
della denutrizione e le conseguenze di even­
ti calamitosi eccezionali; ». 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 9 della leg­
ge 9 febbraio 1979, n. 38, è sostituito dal 
seguente: 

« I compiti inerenti all'attuazione della 
presente legge sono attribuiti alla compe­
tenza del "Dipartimento per la cooperazio­
ne alilo sviluppo e per gli interventi straor­
dinari", istituito nell'ambito degli organi 
centrali del Ministero degli affari esteri di 
cui all'articolo 3 del decreto del Presiden­
te 'della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
ed equiparato ad ogni effetto, per quanto 
non disposto niella disciplina speciale da 
esso prevista, ad una Direzione generale del 
Ministero stesso ». 
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Dopo la lettera f) del secondo comma 
delo stesso articolo 9 è aggiunta la se­
guente: 

« g) agli interventi straordinari ed ur­
genti per combattere gli effetti della fame e 
della denutrizionie e ile conseguenze di even­
ti calamitosi' eccezionali da realizzarsi con 
ogni mezzo adeguato per l'aiuto alimentare 
e sanitario, il trasporto, la conservazione, 
la distribuzione dei generi ed ogni altra ini­
ziativa necessaria; ». 

Dopo il secondo comma del'airticoìo 
9, sono aggiunti i seguenti commi: 

« La dichiarazione di necessità e di ur­
genza di interventi straordinari è fatta con 
decreto del1 Presidente del Consiglio dei 
ministri che, su .proposta del Ministro degli 
affari esteri, può attribuire particolari com­
piti di iniziativa, d'intervento e di coordi­
namento ad un Sottosegretario di Stato. 

Un vice direttore generale del Dipartimen­
to ha le funzioni di coordinamento tecnico 
degli interventi' straordinari e di emergenza. 

Il Ministro degli affari esteri stabilisce 
con proprio decreto l'organizzazione inter­
na del settore che utilizza personale dipen­
dente dallo Stato e, a seconda della neces­
sità e del'inrportanza dell'intervento straor­
dinario ed eccezionale o di emergenza, e 
per il solo periodo della straordinarietà e 
della emergenza, personale scelto in base 
alla competenza specifica assunto con con­
tratto di diritto privato a tempo determi­
nato». 


